
 
 
 
  

                                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 

 DETERMINAZIONE  DEL DIRETTORE  n.  17/2018    
 
 
 
 

OGGETTO: LIQUIDAZIONE SOMME A TITOLO DI RISARCIMENTO DANNI. 
GIUDIZIO INNANZI AL GIUDICE DI PACE DI MELFI N. 259/2012 R.G. 

 
 
 
 
 
 
L'anno 2018  il giorno      20     (venti) del mese di febbraio nella sede dell'A.T.E.R. 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA 
 

avv. Vincenzo PIGNATELLI, nominato dalla Giunta Regionale di Basilicata con delibera n. 899 del 
09.08.2016; 

 
 
 
 
 
 
 
 

   AZIEND A TERRI TORI ALE PER L ’EDIL IZ I A RESIDE NZI ALE  DI  POTENZ A 

Via Manhes, 33 – 85100 – POTENZA – tel. 0971413111 – fax. 0971410493 – www.aterpotenza.it 
 URP – NUMERO VERDE – 800291622 – fax  0971 413227 

 

 “AVVOCATURA” 
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PREMESSO 

- che con atto di citazione notificato il 18/09/2012 il sig. XXXXXXXX, rappresentato e difeso dall’avv. 
XXXXXXXX, proprietario dell’alloggio A.T.E.R. sito in Melfi alla Via Pisa n. 23, conveniva in giudizio 
l’A.T.E.R. di Potenza innanzi al Giudice di Pace di Melfi  per ivi sentir accertare e dichiarare la 
responsabilità dell’ente convenuto per i danni subiti dall’attore a causa delle infiltrazioni d’acqua 
provenienti dall’appartamento sovrastante di proprietà dell’ente e dalle pareti perimetrali del fabbricato 
non adeguatamente isolate, che avevano determinato l’insorgenza di muffe e funghi, scrostamento degli 
intonaci e deterioramento del mobilio; 

- che i danni patiti, patrimoniali e non, di cui l’attore chiedeva il risarcimento, venivano quantificati nella 
misura di € 4.950,00 (€ 3.050,00 per mobilio, € 400,00 per spese di pitturazione ed € 1.500,00 per danni 
fisici e morali), oltre interessi e rivalutazione monetaria, con vittoria di spese e competenze del giudizio; 

- che l’A.T.E.R. si costituiva in giudizio nei termini di legge contestando ogni avverso dedotto, nello 
specifico eccependo che i fenomeni di condensa e le muffe presenti nell’alloggio erano da imputare ad 
una errata conduzione dello stesso per scarsa aerazione degli ambienti ed inadeguato riscaldamento 
dell’immobile, con consequenziale corresponsabilità nella produzione del danno; 

- che, espletata la fase istruttoria, la causa veniva assegnata a sentenza; 

- che il Giudice di Pace di Melfi, con sentenza n. 8/2015 del 17/02/2015, definitivamente pronunciando 
sulla domanda proposta da XXXXXXX nei confronti dell’A.T.E.R. di Potenza, nel giudizio n. 259/2012 
R.G., condannava l’Ente convenuto al pagamento in favore dell’attore della somma di € 3.250,05 a titolo 
di risarcimento danni, oltre interessi legali dall’evento al saldo, nonché alla rifusione delle spese di 
giudizio liquidate in € 1.003,83 oltre accessori come per legge; 

- che la sentenza de quo munita di formula esecutiva veniva notificata all’ente in data 07/07/2015; 

- che l’avv. XXXXXX richiedeva il pagamento di quanto dovuto in favore del Sig. XXXXXXXX, e la 
liquidazione delle spese processuali in proprio favore, in qualità di procuratore antistatario; 

- che con determinazione dirigenziale n. 59/2015 dell’08/10/2015 e successivo mandato n. 1380 del 
22/10/2015 si indennizzava il sig. XXXXXXXX con emissione di n. 2 assegni circolari  per l’importo 
complessivo di € 3.671,52 recapitati presso lo Studio Legale dell’avv. XXXXXX con raccomandata prot. 
n. 790 del 28/01/2016; 

CONSIDERATO che con nota del 22/11/2017, acquisita al prot. n. 12573, l’avv. XXXXXX comunicava il 
decesso del beneficiario avvenuto in data 15/10/2015, restituiva gli assegni circolari intestati al dante causa e 
non portati all’incasso poiché emessi e recapitati in data successiva al decesso e chiedeva la liquidazione di 
quanto dovuto a mezzo emissione di n. 8 assegni di pari importo, uno per ciascuno degli eredi del de cuius;  

RILEVATO che il diritto al risarcimento del danno riconosciuto in favore del sig. XXXXXXXX, giusta 
sentenza n. 8/2015, è un diritto di natura patrimoniale che rientra tra quei diritti cosiddetti “trasmissibili” 
mortis causa; 

VERIFICATO che la somma di € 3.671,52 era stata già impegnata con Determinazione Dirigenziale n. 
59/2015; 

RITENUTO che la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.671,52 si rende necessaria al fine di 
scongiurare l’esecuzione forzata in danno dell’Ente; 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

VISTA la sentenza n. 8/2015 del Giudice di Pace di Melfi relativa al procedimento n. 259/2012 R.G.; 

VISTA la nota prot. n. 12573 del 22/11/2017 dell’avv. XXXXXXX; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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VISTA 

- la Legge Regionale n. 12/96; 

- la Legge Regionale n. 29/96; 

- la propria determina n.71/2016 con la quale si è  provveduto ad assegnare  il personale alle singole 
UU.DD.; 

- la delibera dell’Amministratore Unico p.t. n. 15/2017 con la quale è stato approvato il nuovo assetto 
organizzativo  dell’Azienda; 

- la delibera dell’Amministratore Unico p.t. n. 18/2017  con la quale sono stati conferiti gli incarichi 
dirigenziali; 

VISTA la delibera dell’ A.U. n. 68 del 30/10/2017 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020; 

VISTA la deliberazione del Giunta Regionale n. 1321 del 06/12/2017, con la quale, ai sensi dell’18, comma 
9, della L.R. 11/2006 e s.m.i., è stato formalizzato l’esito positivo del controllo sul Bilancio di Previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020; 

VISTA l’attestazione del Responsabile del Procedimento sulla correttezza, per i profili di propria 
competenza, degli atti propedeutici alla suestesa proposta di determinazione; 

RITENUTA la legittimità del presente provvedimento; 

D E T E R M I N A 

1) di riconvertire gli assegni circolari n. 5403464939-02 dell’importo di € 3.000,00 e n. 5403464940-03 
dell’importo di € 671,52  intestati a XXXXXXXX;  

2) di liquidare e pagare la somma di € 3.671,52 (eurotremilaseicentosettantuno/52) a mezzo emissione di 
assegni circolari di pari importo, ognuno dell’importo di € 458,94 (euroquattrocentocinquantotto/94) da 
recapitarsi presso lo Studio Legale dell’avv. XXXXXXX sito in Melfi alla Via Mulini n. 1, in favore 
degli aventi titolo in qualità di eredi del sig. XXXXXXXXXX, come di seguito individuati: 

− XXXXXXXXXXX, nato a Melfi (PZ) il 02/09/1956; 

− XXXXXXXXXX, nata a Melfi (PZ) il 29/07/1958; 

− XXXXXXXXXX, nato a Melfi (PZ) il 25/12/1960; 

− XXXXXXXXXXX, nato a Melfi (PZ) il 06/01/1963; 

− XXXXXXXXXX, nato a Melfi (PZ) il 28/01/1965; 

− XXXXXXXXXXX, nato a Melfi (PZ) il 03/08/1966; 

− XXXXXXXXXXX, nata a Melfi (PZ) il 31/05/1970; 

− XXXXXXXXXX, nata a Melfi (PZ) il 08/03/1972. 

 

La presente determinazione, costituita di n. 4 facciate, diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile e sarà pubblicata all’Albo on-line dell’Azienda per rimanervi consultabile per 15 giorni 
consecutivi e si provvederà alla sua catalogazione e conservazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

 
f.to Vincenzo Pignatelli 
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“AVVOCATURA” 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE  n.  17/2018 
 
OGGETTO: LIQUIDAZIONE SOMME A TITOLO DI RISARCIMENTO DANNI. 

GIUDIZIO INNANZI AL GIUDICE DI PACE DI MELFI N. 259/2012 R.G. 
 
L’ESTENSORE DELL’ATTO (dott.ssa Caterina Mantelli)  f.to Caterina Mantelli 

 
ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO SULLA CORRETTEZZA, PER I 
PROFILI DI PROPRIA COMPETENZA, DEGLI ATTI PROPEDEUTICI ALLA SUESTESA PROPOSTA 
DI DELIBERAZIONE (art. 6 Legge n. 241/90;, art. 71 del Reg. Org.)  
 

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(avv. Marilena Galgano) 

 
f.to Marilena Galgano 

 
 

 
PARERI DI REGOLARITA’ AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITA’ E DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE 

 
 

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE 
_____________________________________________________________________________________ 

Spese: 
capitolo n. _______   impegno (provv./def.) n. ________ €  _______________ 
 
capitolo n. _______   impegno (provv./def.) n. ________ €  _______________ 
 
Entrate: 
capitolo n. _______   accertamento n. _________  €  _______________   
 
capitolo n. _______   accertamento n. _________  €  _______________  

 
UNITA’ DI DIREZIONE 

 “PROMOZIONE E COORDINAMENTO, 
GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

 
IL DIRETTORE 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 
 

data ___________                                      f.to Vincenzo Pignatelli 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 


